
Scenari
Lunedì 29 ottobre 2018 Ecomondo & Green Economy 7

Cycle in Italia, nata per offrire 
servizi integrati di gestione ri-
fiuti con un focus sul Raee fo-
tovoltaico ai produttori di Aee, 
pile e accumulatori membri di 
Pv Cycle Italia Consorzio e ai 
detentori di rifiuti industriali 
in tutto il territorio nazionale.
EcoPvCycle soddisfa le esigen-
ze di tutti gli operatori del par-
co fotovoltaico nazionale, che 
trovano così un unico inter-
locutore al quale affidarsi per 
servizi di conformità normati-
va, consulenza tecnico-legale, 
supporto presso le istituzio-
ni, attività di manutenzione 
straordinaria e gestione del 
fine-vita dei moduli fotovol-
taici. “EcoPvCycle si prepara 
a dare il proprio contribu-
to agli obiettivi di sviluppo 
internazionale dell’energia 
rinnovabile, nel quale il foto-
voltaico avrà un ruolo centra-
le - afferma Bruno Rebolini, 
country manager di Pv Cycle 
Italia Service -. Le nuove sfi-
de dell’economia circolare ri-
chiedono infatti competenze 
e conoscenze sempre più am-
pie e integrate”.
Eco-Pv e Pv Cycle intendono 
raccogliere questa sfida per 

ECO-PV / Con Pv Cycle Italia Service nasce il primo operatore globale della filiera fotovoltaica, EcoPvCycle

E2I ENERGIE SPECIALI / Il piano di IR prevede lo smantellamento degli impianti anni Novanta

La rete partner per il fotovoltaico

Il rinnovamento dei parchi eolici

trasformare la filiera fotovol-
taica da lineare (produzione-
installazione-dismissione) a 
circolare (produzione, instal-
lazione, dismissione, recu-
pero delle materie prime se-
conde, eco-design). “Eco-Pv 
in concerto con Enea sta la-
vorando allo sviluppo di una 
tecnologia innovativa - spiega 
De Simone - che ci consenti-
rà di realizzare il primo vero 
impianto di trattamento in 
grado di recuperare, con un 
altissimo grado di purez-
za, oltre il 95% delle materie 
prime seconde di un modulo 
Fv”. La Strategia energetica 
nazionale prevede un note-
vole contributo dell’energia 
fotovoltaica per il raggiungi-
mento degli obiettivi previ-
sti dalla Comunità Europea 

piano di IR di E2i prevede un 
progressivo smantellamento 
dei primi impianti realizzati 
alla fine degli anni Novanta e 
una successiva ricostruzione 
con aerogeneratori più per-
formanti e tecnologicamente 
avanzati, capaci di “catturare” 
con più efficacia il vento. Il 
piano coinvolge circa il 30% 
della potenza eolica installata 
e interessa sostanzialmente 
quattro regioni: la Basilica-
ta, la Campania, l’Abruzzo 
e la Puglia. Si tratta di un’o-
perazione complessa che ha 
richiesto un grande sforzo 
per l’ottenimento delle prime 
autorizzazioni, che sono arri-
vate nel 2016. Il piano ha uno 
sviluppo temporale di lungo 
termine che consentirà di 
mantenere in produzione siti 
caratterizzati da un’elevata “ri-
sorsa vento”, che porteranno 
ad aumentare i “chilowattora 
verdi”, assicurando all’Italia 
il raggiungimento dei propri 
obiettivi nazionali ed europei. 
Il programma di integrale 
ricostruzione ha numero-
si vantaggi che si riflettono 
sull’economia del territorio, 
in quanto rinnova il rapporto 
con le Comunità garantendo 
una maggiore inclusione e 
una partecipazione condivi-
sa della collettività intorno 
a progetti di valorizzazione 
dei siti produttivi. Si raffor-
za, così, il legame tra passato 
(presenza del vecchio impian-
to accettato dal territorio) e 
futuro (rinnovamento dello 
stesso impianto). 

nell’ambito delle energie rin-
novabili. “L’obiettivo della rete 
è presentarsi ai proprietari dei 
grandi impianti fotovoltaici 
utility-scale come partner 
di fiducia per la gestione del 
parco fotovoltaico esistente e 
supportarli nello sviluppo dei 
progetti futuri, perseguendo 
gli obiettivi della Strategia 
energetica nazionale - dice 
De Simone -. Il complesso 
ambito normativo, che ca-
ratterizza il fotovoltaico, può 
infatti generare confusione e 
mettere in seria difficoltà gli 
operatori del settore. È allora 
importante poter contare su 
un partner in grado di garan-
tire conoscenza, competenza, 
trasparenza e qualità profes-
sionale in tutti gli aspetti della 
vita dell’impianto”.

Ma tali interventi racchiu-
dono ulteriori vantaggi. In-
nanzitutto, consentono di 
utilizzare siti con la risorsa 
anemologica più elevata e 
quindi di sfruttare in maniera 
più efficace il vento. Inoltre, 
tali interventi, oltre a consen-
tire l’utilizzazione di alcune 
infrastrutture già esistenti, 
permettono di occupare lo 
stesso sito del preesistente im-
pianto, senza lo sfruttamento 
di nuovo suolo, in coerenza 
con gli indirizzi europei di 
ridurre il “consumo di suolo”. 
Un ulteriore rilevante benefi-
cio riguarda la riduzione del 
numero degli aerogenerato-
ri, con effetti migliorativi sul 
paesaggio. Il grande impegno 
che E2i ha messo nei progetti 
di integrale ricostruzione è in 
linea con la propria politica di 
sviluppo sostenibile che viene 
raccontata in maniera appro-
fondita nel Rapporto di Soste-
nibilità 2017 della società. Ta-
le visione, consolidata anche 
dalla gestione degli impianti 
in conformità con gli stan-
dard internazionali di riferi-
mento (Uni En Iso 14001 e Bs 
Ohsas 18001 e al regolamento 
Ce 1221/2009 (Emas), è ri-
scontrabile nei principi della 
“Carta per il rinnovamen-
to eolico sostenibile”. Carta, 
promossa da E2i, che vede il 
coinvolgimento di numerosi 
operatori del settore, oltre che 
di Legambiente e di Anci e 
alla quale si auspica possano 
aderire anche altri soggetti del 
mondo istituzionale.

In grado di fornire tutti i servizi connessi alla gestione del fine vita degli impianti

Per continuare a garantire più energia verde all’Italia al via il piano ricostruzioni

“Quando viene installato 
un impianto fotovol-

taico - dice Attilio De Simone, 
general manager del consorzio 
Eco-Pv - le problematiche di 
gestione del fine vita dello stes-
so, e in particolar modo dei 
moduli FvV, non sono prese 
in considerazione o vengono 
sottostimate. I produttori e i 
distributori grossisti, secondo 
direttive europee, sono tenu-
ti ad aderire a dei consorzi di 
smaltimento dei pannelli che, 
a fine vita, si occupano di ri-
tiro, smaltimento, eventuale 
recupero delle materie prime 
seconde e della gestione buro-
cratica”. 
I soggetti che prendono in 
carico il ritiro e smaltimento 
dei moduli fotovoltaici sono 
dei consorzi, alcuni dei quali 
di caratura europea. “I con-
sorzi devono avere le adeguate 
certificazioni - sottolinea De 
Simone -. Sono stati infat-
ti creati per provvedere alla 
gestione dei Raee (Rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche) e hanno il com-
pito di gestire il trasporto, il 
trattamento e il recupero dei 
rifiuti elettronici sull’intero 

Le fonti di energia rinno-
vabile rappresentano una 

realtà consolidata nel merca-
to della generazione elettrica. 
Su di esse si sta puntando per 
conseguire una significativa 
decarbonizzazione del settore 
elettrico entro il 2050, coe-
rentemente con l’Accordo di 
Parigi la cui firma, nel 2015, 
ha aperto le porte alla tran-
sizione energetica. Transi-
zione che dovrebbe condurre 
progressivamente a modifi-
care il mix di produzione di 
elettricità, prevedendo un 
passaggio dall’energia fossile 
all’energia verde. In Italia la 
recente Strategia Energetica 
Nazionale (Sen 2017) ha indi-
cato come obiettivo, al 2030, 
il raggiungimento del 55% di 
penetrazione delle rinnovabi-
li elettriche nei consumi finali 
di energia. 
In questa prospettiva di forte 
spinta verso lo sviluppo di tali 
fonti, acquista particolare si-
gnificato la necessità di rinno-
vare il parco eolico esistente 
per ridare nuovo vigore a una 
produzione che, già nel 2017, 
ha raggiunto quasi 18 TWh, 
per una potenza installata 

territorio nazionale”. Eco-Pv 
e Pv Cycle Italia Service han-
no recentemente siglato un 
accordo di rete che porta alla 
nascita del primo operatore 
globale della filiera fotovoltai-
ca: EcoPvCycle.
“La nuova rete intende va-
lorizzare le competenze e le 
peculiarità specifiche dei due 
gruppi, che in questo modo 
diventano di fatto la figura di 
riferimento per il settore - di-
chiara Attilio De Simone -. 

di poco inferiore ai 10 GW. 
Molti impianti localizzati in 
siti ad alta disponibilità della 
“risorsa vento” stanno infatti 
raggiungendo il limite della 
loro vita utile, essendo stati 
costruiti agli inizi degli anni 
Duemila. È dunque fonda-
mentale non perdere questa 
quota di produzione e ade-
guare gli impianti esistenti al 
progresso tecnologico, attra-
verso il loro smantellamento 
e la loro successiva integrale 
ricostruzione, migliorando 
sia l’impatto sul territorio, sia 
le incidenze ambientali, non-
ché l’inserimento del nuovo 
impianto nel paesaggio. 
E2i Energie Speciali è in Italia 
una protagonista nel setto-
re delle energie rinnovabili. 
Nata a novembre 2014 dal 
progetto comune di tre part-
ner (F2i - Fondi Italiani per 
le Infrastrutture, Edison ed 
Edf Italia), E2i è uno dei pri-
mi operatori ad aver messo 
in campo iniziative di inte-
grale ricostruzione (IR) degli 
impianti eolici, secondo un 
preciso piano di investimen-
to con una dettagliata pro-
grammazione temporale. Il 

Da tempo operiamo presso i 
maggiori operatori del setto-
re nell’ambito della gestione 
del fine vita dei moduli foto-
voltaici e della manutenzione 
straordinaria degli impianti 
tramite servizio droni per ana-
lisi d’impianto, georeferenzia-
zione, raccolta numeri di serie 
e analisi termografica dei mo-
duli fotovoltaici”.
Pv Cycle Italia Service è la 
società di servizi del gruppo 

Parco eolico di San Giorgio La Molara (Bn)

Attività di cantiere per l’integrale ricostruzione del parco 
eolico “Alto Vastese” (Ch) in Abruzzo

Attilio De 
Simone, 
general 
manager del 
consorzio 
Eco-Pv

Un impianto di trattamento




